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«Qui ci piace proprio tut

apprendere soprattutto in maniera ludica. «Gli
strumenti didattici di PostDoc vi si prestano a
meraviglia», spiega la maestra.

Presenti in classe
Nel 2009 circa 7000 insegnanti hanno ordi-

nato gratuitamente il materiale didattico della
Posta e se ne sono serviti per le lezioni. Come
mai PostDoc ha tanto successo nelle aule delle
scuole? Ci risponde Nick Moser, responsabile
del progetto PostDoc: «Un aspetto importante è
il fatto che rinunciamo a qualsiasi forma di
pubblicità dei prodotti, che vengono usati solo
come esempi.» Così la Posta dimostra che
«prendiamo sul serio la nostra responsabilità
sociale anche nei confronti della società civile,
in un modo che va ben al di là delle
nostre attività commerciali».

Inoltre gli strumenti didattici sono
molto orientati alla pratica. Anche la
pedagoga Verena Trepp la pensa così:
«Non è un tema campato in aria. Visto
che tutti hanno a casa una cassetta
delle lettere, i bambini possono identifi-
carsi con la Posta.» E non manca nep-
pure l’aspetto emotivo: «Con una lette-
ra si può far piacere ad una persona;
cosa vogliamo di più?»

Una lettera per la nonna
Ed è proprio con una letterina in

mano che i bambini dell’asilo si sono
incamminati verso l’ufficio postale di
Thun 1. Dopo una breve introduzione
da parte di Peter Loosli, responsabile settore di
uffici postali, due collaboratori hanno guidato
la classe in una visita di un’ora all’ufficio
postale. Le letterine scritte alla madrina o alla
nonna vengono affrancate, timbrate e imposta-
te allo sportello. «Così potete vedere tutto quel-
lo che si fa con una lettera prima che lasci l’uf-
ficio postale», spiega Loosli, che ci confessa: «Il
grande interesse dei bambini mi sorprende
sempre.» Anche la maestra Verena Trepp è
entusiasta: «Il personale dell’ufficio postale ci
ha dedicato veramente tanto tempo e si è preso
molta cura dei bambini.» E per la maggior
parte dei bimbi e delle bimbe, dopo un sorso di
sciroppo e i cioccolatini della Posta, non c’è più
alcun dubbio: «Qui ci piace proprio tutto.»

Servizio scolastico PostDoc
• Offre strumenti didattici per gli studenti,

dall’asilo alla scuola professionale.
• Mette gratuitamente a disposizione strumenti

didattici innovativi, appositamente elaborati a
scopi didattici e facili da mettere in pratica.

• Coadiuva un insegnamento variato e orienta-
to alla pratica: grazie ad una collaborazione
intensa con pedagoghi scelti, tiene conto dei
programmi d’insegnamento cantonali. Gli
strumenti didattici sono orientati ai vantaggi
concreti della scuola.

• Si serve di prodotti e servizi della Posta solo
per fare degli esempi. PostDoc evita espressa-
mente la pubblicità.

www.posta.ch/postdoc

In un asilo di Thun si gioca a fare i postini con i giochi di ruolo
e il materiale didattico di PostDoc. A coronare il tutto c’è la
visita all’ufficio postale di Thun 1.
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I bambini dell’asilo sono tutti d’accordo: i
personaggi più importanti di un ufficio postale
sono i collaboratori che alimentano la cassa
agli sportelli aperti. «Sembra un aspirapolvere.»
Una collaboratrice dell’ufficio postale di Thun
1 spiega ai piccoli che la macchina accetta solo
banconote senza graffette.

Imparare divertendosi
Da due buoni mesi, all’asilo di Thun tutto

gira attorno alla Posta. I locali del giardino
d’infanzia si sono trasformati in un’oasi gialla.
Ci sono uno sportello postale, una bilancia per
i pacchi e naturalmente il personale postale,
ovvero i diciassette bambini. Oltre ai giochi di
ruolo allo sportello postale, che secondo la
maestra d’asilo Verena Trepp promuovono l’at-
tività verbale e le competenze sociali dei bam-
bini, ci sono anche varie postazioni con attivi-
tà particolareggiate. Qui i bambini imparano
per esempio dove apporre esattamente il fran-
cobollo su una lettera e come scrivere corretta-
mente l’indirizzo. «Un tema che si addice per-
fettamente alla fine dell’asilo, perché in questa
fase possiamo fare i primi tentativi con lettere,
cifre, pesi, misure e con il conteggio del dena-
ro», sottolinea l’insegnante.

Questo facilita non solo il pensiero matema-
tico, ma anche la precisione e le capacità moto-
rie dei più piccoli. A questo livello d’insegna-
mento, i bambini vengono incoraggiati ad

Che si tratti di giochi di ruolo all’asilo (a destra, in alto) o
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tto»

all’ufficio postale di Thun 1, i bambini si divertono ad affrancare, stampigliare e imbucare lettere.


